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pesi 


| ehe chiamasi. oligisto, valo. a! dire, Sesque 
| stanno uniti a tre di ossigeno. Si può di 


Ato XII, 


Fironze a, domicilio è Provincie. < 
Svizzera è Roma . . . . ... 


ae RO E IR e RIA o o. 
inghîtterrà, Atistria, Belgio, Spagna'e Portogallo 
ircliia'ed Egitio (via d'Ancoma); .... 

Mese L. 3 26,1Gli abbonamenti cominci 


Germania 
Grecia, Turchia 


mora la sua risoluzione di po"re |° eser- 
cito ‘su! piede di ‘guerra e approfittare della 
esplosione del conflitto austro-prussianio ‘per 
conquistare ‘la Venezia; là ‘Francia infine 
professa la toria italo-prussisna del carattére 
provocante della politica ‘austriaca; @ seliza 
entrare addirittura nell'azione, lascia mani- 
| fastamente trasparire, ‘che in caso di guérra 
{le sue simpatie tion sono dilla parte del- 
l'Austria. Il ‘contegno ‘delle altre grandi ‘po- 
(tenza, è arcorà avvolto nel 'buib. La Russia 
ia spibto, in due punti, grandi masse di 
\truppe, sul’ ‘confine austriaco, ‘e niuno sa, 
quale posizione essa prenderà, quando i can- 
\nònì inèottiticieranno a tonare' su: 1 Elba e 
isu l’Oder, sul Mincio % sul'Pò. Quanto al- 
ì’ Inghilterra, .sembra.che per ora ponga poca 
attenzione agli avvenimenti sul continente. 
Dopo la lettera di Claréndon.a lord Loftus 
{a Berlino, il gabinetto di Saint James non 
HR di pre tiberta d' |\diede più segno di vita. Sarebbe d'uopo 
Nioni che non soglia nei giornali di quel: | che la crisi d' Oriente venisse ad astoviarsi’ a 
paese. È, si può: dire; una.confessione {quelle ‘di Germani” e'di Talia, “per “fut 
franca,, schiettast andare della cerità, o per; ||| ID6lîterra cecapata del il "di. fit 
noi equivale adeùta rivelazione!; però che: ‘prendere arte “agli ‘avvènitienti: È VOfo 
o si lr PA "| ché ‘la politica Britannica “approva appieno” 
noi sapevamo Austria trovafsi isolata, e ORTI SILA: la DRAMA NERE 
OA UStTIa: ITOVaISi 180788, '|\gli ‘stopî ‘della atistriata ? nella" questine! 
ma non avrefimo'crediito che il sentimento | dello Sissvig:Holstela è tia Popinibne pub- 
di tale situazione ‘fosse! così profondo nell'| biida «in Taghiltéfra di ‘maggior beso ancora 
l’arciducato d'Austria stesso; almeno la poli: sei bu ro Gio possono Pro ng 
tica del Governo austriacom 4 talia. L'Inghilterra mè spera là-decisione de- 
hdcono; erno anstriacamon colo lasciata || ch utbs Mapelto alla ‘Venezia 04 Romi) 6! 


Li n A È A N % n % Gail à t@ll assai 
La NF. Presse» ha ragione di porre: (9), inlersasg i britannk AUateno nei 
a nudo l’insipienza della. politica della (ORE cl P'eimbiaib8 are pese) 


; K % ; ‘dello Slesvig-Holstein © la riforma federale.! 
tradizione in Austria e le conseguenze che || Cosi PAustrià ion" tn WMeato, nb aî 
essa ebbe. Forsé To. stesso ‘giornale sa- | aitnito®tncero in vertn'Itogo. Essa si ‘trova’ 
rebbe stato più felice nelle sue deduzioni, | ini fadcia ‘all'alleanza ‘itato -prussiaria' combi- 

se fosse stato più, logico nel combatterla; | rta Satto' il protettorato nispoleonito; sénza’ 
e se mon fosse esso. pure caduto + nelle il poter faro assegnamento sopra altri mozzi che 

lusioni ‘ della politica” tradizionale; come | ì propri? La guerra la minaccia ad'un'tempo 

quando s'induce'a dhedere che'ld questione RIA n è a rata A i - ben 
driditata CHSRibrebO * Tsghiltetrà ‘negli si'afidersano im Oriente. La situazione'è sefiza 
avvenimenti, () massime quando, pere 

; pito, all'Italia o 


Firenté; 5 maggio! 
(rei e e A 
ISOLAMENTO DELL’ AUSTRIA 


; Fiori opportuno di ‘far conoscère 
ai nostri lettori il seguente articolo della 
Neue Freie Presse di Vicone del 1 Kira 
È d’uopo, nell’imminenza. dei: gravivavye- 
nimenti che. offascano *l’orizzonte, cono: 
stere addentrolo stato delle cose è delle! 
Opinioni differenti’ in Austria: L'aftitolo0al' 
fondo della N. ‘F. Presse, che toi pub: 
blichiamo, è uno, dei, più importanti che 
siano apparsi negli..ultimi.giorni.a Vienna, 
e lo stato di completo isolamento ini cui» 
si trova in questi tempi l’imperd austriaco 
sul continente vi'è trattato dot ‘colori pro. 
fondi e ton una maggiore Herta: d'opi- 

ig 


alla ‘guerfa, l'Austria si trova in una situa- 
zione quale essa non aveva più provata dopo 
|ir-1809.Nél'‘grinde svilippo raggiunto oggi 
dilla Ticchezza mobile, una tale costellazione” 
niòn può manifestarsi senza dar Iuogo alle 
più tertibili devastazioni. La deprezzizione' 
chie tuttà le' carta! dello Stato e dell'industria 
stibîronò ‘da alcute settimane è risentita pro? 
{bndamefite in tutte le relazioni private, e 
|jalla crisi politica si aggiunge una crisi finan- 
ziaria fon meno incalcolabile. Nè questa si 
‘restringe ‘all’Atisiria sola. Il terrore ‘che' si è 
impossessito della Borsa di Parigi, il' ribasso 


esantipio, ron più udita, terribile. S6 si viehe 
tenere. di Îronte all 


glicarmamentiz: orarie Dolg ivebbus | 
Tà tradizione’ della politica austriaca 
rioni & falsa solo ‘né’ soi mezzi) mal anco” 
nel suò «scopo, Si tratta. De in 
Germania. del trionfo. di. p | ricono- 
ituire. nel 


1977 O pringi 
sciuti da tutti i. popoline,-di: sos 
diritto pubblico il. fondamento» di questi 
principii al foridatiehto dei trattalfi dettati 
con la punta della spada. Beto! la, tradi: 
zione cui importa distruggere. 

La N. F.. Presse così si esprime ;....._|Ffancia ed in Italia. Solo la Borsa di'Ber- 

La notizia degli varoiamenti austriaci per (ito in mezzo al timor panico generale serba 
la difesa dalla‘ ‘Venezia ‘contro tm attacco | N colitegno relativamente fermo; © pare vo- 
eventuale ‘dall’ Dalia ‘costituisce Lil punto di glia ratificato’ la politica orribile, anti-nazio- 
conversione - della‘ situazione: dallo stato nale del conte Bismarck, o forse, col'suo freddo 
equivoco di ondeggiamento' fra lu speranza modo' di vederò, continua a non credere ad 
della pico @'il'timore della guerra al' rico» | UN Pericolo reale di guerra. 
noscimento di um ‘pericolo di' ‘guerra che Se, non che fa Prussia [:) VItalia sperano” 
mon ammette dubbio; Gli armimenti austriaci che, anco, venendo agli estremi, hanno poco 
nella Venezia haano ‘ad un tratto portato la da perdere 3; da che, favorite dalla buona 
chiarezza nella situazione. La' Prussia ha di- forluna delle battaglie, possono guadagnare 
clilarato; mon poter in vista deî' prorvedi- | moltissimo.., L' Austria invece nel più pro- 
menti austriaci nella Venézia eseguire il pro- 
messo ‘disaritio, ma essate pe? lo! contrario 


costretta a dare a’ suoi armamenti uta mag- | mania GOSnO 
giore estensione; l'Italia dal suo»:cadito ha | sarii, ba fatto sorgere una coalizioneche co- 
stringe l'Austria a rinunciare, agli immensi 


dichiarato nel dispaccio circolare di LasMar-! | 


‘ramelite, ‘cho’ la' costellazione: presente! den 
.| neggia ‘gravemente gl'interessi materiali in 


che (già. possiede,, la ana posizione in Ger- 
mania e in Italia. La malizia de’suoi avver- 


OPI 


, Giornale quotidiano 


i comporta 


della retidita francese e italiana, mostra chia: 


\ spero dei casi non farà.che conservar quello’ || 


di 


{ 


Vantaggi dell'offensiva. Nel settentrione e nel 
mezzodi la prudenza politica c'impone di at- 
tenerci alla difensiva, di attendera l'attacco 
degli, avversarii, il che ci pone 4 priori.iù 
\Una posizione militare sfavorevole. In ogni 
caso al principio della Jotta non potremo le- 
Vare se non un braccio solo a colpire, rima- 
mondo l’altro paralizzato dall'esigenza della 
\difensiva. ©. 7 

Era necessario che così fosso? Non era 
possibile il dare.alla situazione, mediante.una 
diplomazia con acchi aperti, una conforma- 
zione politica più favorevole per noi ? Certo 
era possibile, però che Bismarck noù è. poi 
alla fin delle fini ua mago, e i mezzi, che 
erano a sua disposizione; li aveva in mano 
‘anche l’Austria. Ma noi fidammo nella parola. 


gliarci, a tali mezzi, è ci ‘lasciammo, signo» 
reggiaro dalla tradizione. Se non che questa 
\tfadizione non appartiene più al nostro se-, 
‘colo; esso la ha vinta da gran tempo, nonla 
p jù.. La politica dei riguardi con- 
ssioriali' 6 i, così detti interessi conserva- 
‘tivi superiori è diventata un’arme cattiva, 
lottusà, di fronté alla polifica alleata col mac 
|\ chiavellismò neo-napoleonico e neo-prussiano. 
L’antico concetto del diritto è minato onni- 
ridmente iti tuttà Europa; lò mostra l’eco,, 
cùi il iétado di Bismàrék comincia a tro- 
‘vafe-persinò in Germania. Non si indietreg- 
\gia più con ‘ortote innalizivatfa politica, di 
tuna grande, potenza germanica coalizzata com 
ffanbesi ‘ed ‘italiani « contro il più eminerite 
‘imèitibto’ della Confederazione gerinanica, Gli 
Isterici della Germania hanno stampato sula 
Confederazione renana 1a, stinmma del ifadi- 
midiito della patria; ma la politica da con- 
fedòrazione” renana di Bismarck mon viene 
più contatinata' ‘dai Sybel e dagli Hausser, 
perche dascia sperare la piccola Germania. 
|Netfi'‘GBtmania settentrionale pare chs non 
fitcia” più specie l'enormità di una. politica 
che cospira col nemico ereditario contro. la 
Gertitmia “A ‘ii ‘tempo è solleva la preton- 
sione di riorganizzare la Germania. La ma- 
già parola: Parlumento Germanico, face ef-, 
(fatto, e.già udian sonara su labbra tefesche 
li canzone, che si vuol guardare a ciò che si 
dona, Ton'al donatore. La Garmania vuol ustire 
dalla sunscorza presente, a so Bismarck la aiuta 
a°Giò, ‘non' & troppo cattivo nè pure un tal 
ausiliario. È ua condizione di cose rivolu- 


forza va innanzi al diritto, viene in auge ; @ 
quando Ja G>armania abbandona il proprio di- 
ritto, anco il diritto dell'Austria così intimsa- 
raente collegato con. quello della, Germania 
non. può.più. sussistere. LIES TI 

Ripaare aglierrori di: una politica dalla ve- 
duta corta, è troppo tardi. Sono in giuoco 
interessi importanti, condizioni di esistenza. 

I Austlia nOn può più assicurarsi Ya' pace, 
sé non dichiarandosi pronta a cedere'lo Sle- 
svig-Holstein e la Venezia contro una indennità 
in danaro contante. Possiamo noi, dobbiamo noi 
consigliare un tile vitupero ? Contro*di ciò 
sî solleva la* nostra coscienzi’ austriaca: Il 
\mostto Stato sarebb@ perduto, e sarebba ir- 
‘revocabilmante' preda della dissoluzione, se 
I discendessè a sì fatte transazioni. Meglio una 
\ guerra. infelice, cha questo lento" suicidio. 
Non ci rimane dunque altro, che difendere 
filo allo siremo la ‘nostra posizione! germa- 
| nice, itsliana; europea, posta in questione; 
ove fossimo aggrediti. 

La Kolnische Zeitung paragona: è ‘vero 


Le lettere ed i reclaiai devono. assere. 


i Re Guglielmo , ma disdegnammeo appi- | 


zionatia in’ tatto 6 per tutto:il mottò, che la. 


rai Domenica, 6 Maggio 4866. 


in Torino 


le Delisy Davies vet.Gi 
Cecil. street, strand, 


Giornal 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, yia Ghibellina, n. 440, piano terreno 
o all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n.19: 
nelle proviticie presso gli Uffici postali. — 7 
A Pofigi, all'Agonco Havas, rue]. 1. Roussean. amm. 3; a Londra, da 


Fiuck-Lane, Cornhili; x West-End Branch, n, 41 
7 iuviad, freschi, alla Direzione del. 


ls, Non si festituiscono 1 mamoseri! 


Per. gli avvisi rivolgersi all'Ufficiodel Giornale, 
Le inserzioni costano Li £ la tiziea; i 


} Austria a « quelle buone bestie, che, quando 
la capanna abbrucià;:si gettano. helle fism- 
mo »; ma quel nobile foglio nen ‘riflette, 
che per un grande Stato ‘è. sorenti meglio 
il patir danno tra le fiamme che continuare 
a vegetare nella stalla di una pacs ignava, 
sotto condizioni quali vengono offérie ora 
all'Austria. Ma ammirazione, ammirazione ga- 
nerale desta quella che pocanzi la Kreuzzei- 
tung chiamò obbiettività passiva degli 10 
mini, di Stato, austriaci. L’ Austria. & sul 
litoitare di* una crisi immana cha la co- 
stringe a dar di piglio a tutta quante Je 
forze difensive, a far appello all’ annegazione 
de’ suoi popoli in unà misura quale ion se 
n’ébbe per lò indianzi 1 esempio; @ il go- 
| verno stesso si avvolge nel silenzio, ‘© mon 
mostra con alcuno de suoi movimenti di vo- 
lera affrontare con mezzi siraordinarii un 
pericolo straordinario. k 

| It Governo ritiene certo la guerra itevi- 
i tabile; ché altramente non avrebbe ordi- 
i mato che tutto l’esercito fosse posto sul piede 
\ di guerra. Ma quando si tratta delle. condi- 
| zioni di esistenza della potenza, del più allo 
l interesse, la conservazione dell'integrità del 
\ territorio dello Stato, non basta il' richiamare 
li soldati in congedo 6 le riserve, e procac- 
|\Ciarsi i mezzi di mantenere un esercito im- 
i menso, non importi come. La nazione, che 
| sagrifica il suo avere @ il suo sangue, ha il 


»| diritto di essers consultata; però, che il suo 


| consiglio e il suo entusiasmo sono 18 con. 
diziorit esseneiali del riescire. Il Governo 
non pensa a nùlla. di simi!e; o, crede, non 
sappiamo per ferio su qual fondamento, po- 
pete NOI Ilia rt ni 

‘a noi crediamo, esser omai tempo di 
venire a’ fatti, e di rinunciare ad una 0g- 
| getlività passiva, che non corrisponde in ve- 
run sopposto alle esigenze di una situazione 
senza esempio, qual è la presente. 


ili 


Vi hà un ammutinamento generale de. 
gli interessi ed i giornalieri listini, delle 
Borse europee fanno .testimonianza. che , 
se anche non sia ragionevole quel timoré 
panico a. cagione del quale i valori, pub- 
blici precipitarono in un rovinoso ribasso, 
esso. peraltro-esiste.. Ed è‘ già questo 
un male; essendo! ‘evidente Jà ‘massima di 
| Figaro che'la' paura del''‘miale comincia a 
\ produrre da se sola il miale. della paura. 

A proposito di questo, noi troviamo 
Inella Chronique, della Revue des Deux 
Mondes il segnente passo che merita 
‘qualche attenzione - nina? 


rare severamente ;asli. nomini di Sisto jta- 
liani è la negligenza .inescusabile che essi 
hauno portata negli affari dei quali. erano i 
padroni, nella soluzione delle loro questioni 
di finanza. E. che mai? Essi, andavano in- 
contro ad una guerra possibile e: non hanno 
saputo. regolare ;a.tampo,.le loro finsnze è 
non hanno, voluto, mettera.il loro credito. in 


Ma quello che non esitiamo a rimproYe- 


buona condizione; essi hanno negletto ne- 
ghittosamente nn interesse di questo ordine 
nella dispregiavole fantismagoria dei Javori 
d'una Commissione; ‘assi farono infedeli a 
Quella massa | di capitalisti, frantesi nell'im- 
fnensà vuaggioranz:, chie loro avevano por- 
tati ‘i toro risparmi per aiutarli a ‘fondare la 
loro indipendenza. Colla loro politica di di. 


Yaeg 


i i ? GA 
lazione, con le false impressioni clie hanno 
lasciato spargere nel pubblico, essi hanno per: 
| messo che Toro ‘creditori, che'si' potrebbero 
chiamare loro commanditàri politici , andas- 
sero incontro ‘ad un rovinoso deprezzamento 
della Joro fortuna; non si è trovato fra essi 
un uomo! che possedesse il sentimento del 
buon senso è dell'onestà per getlar forte it 
grido del'nostro' Mirabèan: « Il fallimento } 
Forribile' fallimento -@ alle’ vostre porte, ‘è 
voi deliberate t » Il disastro mou verrà ripa: 
| rato per luogò tempo, a feno che noti ti 
sia concesso il miracolo ‘d’ uma pace ceria; 
mia è ancora in.potero dagli italiati limpe- 
dire che il male diventi (più profondo ‘ed 
incurabile ; abbiano essi uno slancio d’entu- 
siasmo ragionevole , votino, fiduci 
i progetti finauziari, del ministero 
nistero abbia a cuore. di mantenere i 
iratti che ha conchiusi co’suoi. credito! 
salvare l’onore del credito in Italia! 


LI» signor Forcade non fa. mai d'una 
severità ‘più ‘grande verso di noi ‘e'dob- 
biamo tredere ché meglio pensandovi non 
potrà, persistere in quel suo giudizio, 
Noi abbiamo deplorato..la poca solerzia 
colla. quale; si. provvide cai bisogni della 
finanza; ma il signor Forcadeyvil' quale ha 
per massima di sostenere, ‘contro la' po: 
litica dell'imperatore Napoleone, quella del 
parlamentarismo, deve però, ‘riconoscere 
che appunto le lungaggini, in, questo ge» 
nere .di affari. provengono e;provennero 
dalla Camera e non-daglimmomini di:Stato: 
Sono :gl’ inconvenienti ‘inerenti alsistema 
da' lui meritamente prediletto ‘è ‘chie son 
compensati da mille altrf ‘vantaggi, è tion 
è giusto attribvirli agli uomini quando 
sono inerenti alle istituzioni... , _,, 
ll lavoro della. Commissione poinon è; 
comevei: pretende; una fantasmagoria; ma 
i fu il migliore prodotto*:che seppe 'tavarsi 
da una posizione assai'intricata e che potrà 
avviarti ‘ad tna soluzione protita è ‘soddi- 
sfacente della difficoltà în cui siamo. 
* Ma dopo, ciò, se noi,siamo..disposti & 
deplorare le perdite fatte; da; tanti che al- 
P’estero sed all’interno avevano: risposto coi 
loro capitali agl’inviti da; noi fatti al: cre- 
dito pubblico 686 riconostiamo in' essi il 
diritto di lagnarsi altamente sin che vo- 
gliono, non si vorrà concedere anche. a. 
noi il diritto di osservare sommessamente 
che la paura da cui.furono invasi, mentre 
| affrettò il loro , accrebbe anche il nostro 
danno? Di 
Noi dimandiamo se Vil corso del 42'per 
*[, a cui furono spinti i fondi italiani dalla 
irragionevole tremarella -da.,,cuj. furono 
invasi i francesi possessori di rendita ita- 
liana e.-della. speculazione» di. molti altri, 
rappresenta ‘un: adeguato: valore d’ un ti- 
tolo, i cui interessi furono e saranno sem- 
pre serupolosamente pugatit 7 “i 
Abbiamo ‘forse cambiata politica dopo 
avere ottemuto ì prestiti? Abbiamo aggiunto 
un altro termine al nostro programma 
nazionale? Abbiamo pazzamente tentate le 
imprese prima che le occasioni: ci venis- 
sero opportune? SA 


‘ed 


ci 


Gig: DI 


EEE TS IGO AVRO 


nn 1. 


APPENDICE 
NISCULLANBR SCIENTIFICHE: 


Brani di Paleontologia italiana 


Dopo avere, tempo fe, raccontato 2! nostro 
lettore i Tai principali. che provano; l’esi- 
stenza dell'uomo; prima .del diluvio,, ossia 
della formazione quaternoria, ed anzi pista 
biliente. da riferirsi più in tà verso;il:calcars 
Lierziatio, a quando a quapdo avemmo, cura 
di ritornare. su quasto argomento, che, SICH 
diamo juteressante per ogni persona cui: puuga 
il desiderio d’investigare l'origine e le apti> 
‘chissime; (fasi , della, nostra rezza. In,se ilo 
imalizzammo vi davori del. vicentino, Lioi..sul- 
l'età della: pietra «delle genti fimonine., Oggi 
ici occuperemo di due alri soggetti archeo- 
logici della nostra Penisola; peraltro tralan 
doli di volo @.con un solo.pie’ di pagina per 
lasciar maggior campo, allo gravi e patrio. 
tiche discussioni. del, giorno sl questo pecie» 
dico. ( vd 
GROTTA SeroLcrALe NELL'ISOLA D'ELDAZ: + 
Nom .vi sarà .itslisno che ignori assorg 
sola d'Elba un ricco deposito di, pmipera 
di ferro, a particolarmente di quella specie 


È 


| collocati. l't 
i loro avanzi, L'asa 
scere, che i sette 1 ; di 
di sesso diverso... Come quasi semmpre acca- 
de, gran parte di. quelle ossa di'‘gregarovsi 
5) coniato dell’aria, è, peggio ancora, ui” 
Slira parie venne dispersa per l'ignoranza e 
Ja impassibilità degli operai. Nessuno faceva 
il broncio, ma gli italiani intendono, più che 
Ing l'abbiano fatto insino dî oggi, sd in- 
jfoudere nei papolo quel santo more di co- 
‘hoscere ;il varo,.e di apprezzare ogni oggetto, 


ferro | 


ossido anidro, ia cui duo equivalsnti di - 
Ra mer io | Di tutte quelle ossa vennero conservati due 


fra 


ognì reliquia che ce Îu possano manifestare. 


a i ira ita 


| eraizii,-che furono) poi inviati al;signor:Fo- 
fesi. Questo VMistinto! cultore di tuito quanto 
riguarda da paleontologia ® l'archeologia; del- 
Witola d*Elba, dopo il dovuto, esame antro» 
pdlogied di quei cranii, li serberà. nel.museo 
della sua terra. : 
c La sepoltura discopertasi. a Calamita; ap: 
partiene sènza. dabbio all'atà del bronzo, es- 
stndosî a lata del cadaveri. irovaii roggetti 
dî) quel metallo, \come orecchini e specchietti 
dl collane. Vi si. trovarono pura due vasi 
di terra cotta, 1a verun strumento di silico 
od aliri-oggetti che appartengano allletà doila 
pietra. È ragionevole riferire gli avanzi della 
grotta di Calamità ai più remoti tempi sto- 
rici dejta ‘nostra penisola. Il signor S.itoyia, 
paflando: di tali .cose in una. sua lettera jad 
Etia di Beaumont, ricorda come la tradi» 
dizione)» 0 \sg si voglia la leggenda, ammetta 
che' gli Argonauti Visitasseto L'isola, d' E!ba, 
ed anzi vi fondassero Portoferraio. Che. quei 
setta cadaveri fossero Argonauti? Pensi ll 
teliore a Spaziare ‘fra i passati secoli colla 
sui inmmuagifiazione | i 
Prerre-pAcivi,-— Percorrendo { 
di Rocca Tederighi, villaggio posto fra Siena 
e Grosseto , riscomirsgsi numerosi bacini di 
pietra sparsi sui cani e nei castagneti di 
cuivva ricca quella regione. La pieira da cui 
$i trassero! tali bacini è quelia stessa che co- 
stituisce l'ossatura. di quelle colline; è una 
roccia eruttiva, secendo alcani trachitica, 


i dintorni 


i - 


tai 


pietrosa. | retta 


che servi ad iscavare i bacini. 


l'occhio delle popolazioni! 


tanti secoli esposti al 
bio quello, che recentemente li di 


serbatoi 


t] 


fecondo altri porfirica e quarzifera. La forma 
dei bacini varia fra Ja rettangolare , la. qua- 
drsta e la rotonda. Alcuni sono anche sca- 
vati sul luogo ‘e formano parte della massa 
golari hanno da circa metri 
130 a metri 1 50 di lungliezza; i quadrati 
ed ‘i rotondi da ‘circa metrì 4 di lato o di 
diametro. La Horo profondità non va al di 
jì di 25 a 30 cenliltetri. Talvolta visi trova 
spaticato Un foro sul fondo o verso i mar- 
giui @' nella virezione normale ai medesimi. 
Probrbilmente per il lungo uso cui servirono, 
‘andò perduta ogni traccia. dello stromonto 


È cosa incredibile, ma pura è così: agni 
iradizione è scomparsa sull'origine e sull'uso 
gi quei bacini, quantuaque durino ancora 
nella loro iptegrita ,, siano Rumerosissimi, ® 
finalimento abbisno sempre giaciuto sotto 


Ul signor Simonin, se non fu quello che 
per il primo discoperse cotali oggstii da 
pubblico; fa senza dab- 
Mleriò 
dall'opblio in cui erano. caduti fra gli italiani. 
Egli non crede possano aver servito coma 
d’acqua, @ ciò perctiè in quei lnoghi 
non ne fac&va d° Uopo stante l abbondanza 
delle sorgenti, che anche par lo passato do- 
vevano esistere in quelle regioni. Non am- 
‘mette lemmeno cha potessero servire quali 
‘fiotre di sagritizi, giacchè nulla di simile c, 


offrono le, antichità etrusche. Finalmente lo 
stesso archeologo rifiuta .l* ipotesi, ammessa 
da qualche terrazzano,, che.i bacini servis- 
sero ® l:vorare. il minerale di rame che ut- 
todi si lavora in quelle regioni della, Tosca- 
na; ciò perchè, egli dice, i bacini si trovano 
a troppo considerevole. distanza dalla mi- 
niera. Egli ammette invece che i bacini pia- 
îrosi sersissero a triturar ghiande ed alire 
frutie farinacee , nonchè ulire, che. tanto 
p'osper?no nel paeso. Ia questo stesso mado 
corte tribù dall’Algaria spretmono, anche og- 
Gigi il frutto dell’uiiro, è netla. California si 
{riterano Je ghiande. L'ardna senlenza ai 
posteri, tia intanto noi raccomandiamo allo 
zelo ed alla intelligenza lei più yogliosi cit- 
tidini di Rocca Tederighi A volersi occupare 
di queste inleressanii ricerche, 6 trovapdosi 
iu sul luogo, royistare e riesaminare nell'in- 
tentò di discoprite qualche nuova particola- 
rità 6 difcostanza finora ignota e che valga 
1‘date non dubbio lume sull'uso che di quai 
bacini potessero aver fatto i nostri antenati. 

Facciamo la guerra, cacciamo lo straniero 
e poi uniamoci con lui e con ogui popolo 
per progredire nella conoscenza del vero, e 
cooperare anche noi, come gli altri popoli 
cìvili fanno, #1 benessere ed al msggior lu- 
stro deila patria. 

Torino, 2 maggio 4866. 


6. CLEMENTI. 
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Di che dunque;possono lamentarsi quelli 
che ci prestarono il loro danaro? 


-—_—————minsan ati 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pavia, 4 maggio. — Come è facile pensare, 
qui tuiti desiderano di gran cuore la guerra, 
e.tutti.vi si preparano fiduciosi @e risoluti. 
Da qualche-giorno vi è un via vai di soldati 
di ogni arme e di ogni colore che sttraver- 
sano la città. Alle fortificazioni sì lavora as- 
sai alacremente, @ per esse. saranno quanio 
prima sospesi anche i lavori della. farrovia 
per Cremona. 
< Oggi posso..e voglio lodare gli studenti. 
Apertasi appena da ieri la Università, essi fu- 
tono tosto invitati a.raccagliersi per delibe- 
rare intorno ‘al progetto:.di;.costituire una 
legione universitaria, dietro invito degli siu- 
denti di Terino .e..di Perugia. Propuguata 
caldamente da taluni quella proposta, fa però 
respinta dalla gran maggioranza, come quella 
che non risponde ai voti comuni. Fu invece 
stabilite che tutti quelli i quali vorranno im- 
pugnare le armi. per la indipendenza nazio- 
nale; possano liberamente. arruolarsi o nel- 
l’esercito regolare. e.nel corpo dei voloniari. 
Questa mi. pare. una assai buona cosa. Dimo- 
strazioni clamerose. per le piazze e per le 
vie qui nen ci sone, ancor?, e questa pure 
è cosa buona., 


lie 


Naroti, 8 maggio. — Come vedrete dai 
giornali di iersera, la dimostrazione che si 
diede ai battaglioni 30 e 31 bersaglieri, riu- 
scì al di là di ogni aspettazione. Quei sol- 
dati erano animati dal più patriottico entu- 
siasmo, ele grida e gli evviva al Re, all’I- 
talia libera: ed. una, alla guerra, furono senza 
numero; gli evviva al Re erano sempre ac- 
colti da. tutti con tale forza 6 pienezza di 
sentimento da toccare bene spesso il delirio. 
Ho veduto io stesso ‘degli nfficiali al nome 
di Vittorio Emanuele alzare it alto il cappello 
e scuoterlo con. frenetico entusiasmo. Costoro 
più di tutti.erano in. grado di valutare. le 
doti eminenti del Re, stato loro, compagno, 
in tutte le guerre della nazionale indipen- 
denza. Vittorio Emanuele è un'tipo a parte 
che non ‘potrà mai essere dimenticato dagli 
italiani. Anche Garibaldi si ebbe la stia ova- 
zione:;:il suo» nome simpatico: scuote le fi- 
bre di tutti gli spiriti impazienti di freno, e 
già a quest ora, molti, di essi stanno pren- 
dendo i loro concerti per essere, dei primi 
ad accorrere al suono della sua tromba. Quei 
due battaglioni farono dalla cittadinanza fo- 
steggiati come ì rappresentanti di tutta l’sr- 
mata; ‘tanto più che ‘erano essi i primi che 
si muevevano . della guarnigione di Napòli. 
La festa riusci magnifica su tutti i rapporti. 
Molti egregi cittadini. inviarono alla Com- 
missione doni di vini di ogni qualità. Fra 
tutti va notato il cay. Raspantini, proprie- 
tario del magnifico caffè del palazzo rezla, 
il quale faceva dono alla Commissione di due 
barili di squisito marsala. I 

Non sono cosa insolita: ja ques‘o egregio cit- 
tadino gliatti di devozione e di affezione 
alla causa nazionale. Si. adoperò pur moîte 
alla riuscita dell'impresa il cav. Gravina, 
ispettore della Borsa ,. nell’ andare a collet- | 
tare vinì @d altri eggetti per l’occazione. 
Ma più di tutti si distinse l’egregio presi- 
dente della Società operaia, ‘Francesco Ta- 
valli, ché pose a disposizione della Commis- 
sione, di cui egli faceva pur parte, i-mem- 
bri, della sna associazione, i quali esegni- 
col massimo, impegno. 1’ incsr: Lu RO 
affidato. caso Atato loro 


"auto ‘questo grida 6 tutto questò ovazioni 
‘lovettero andare a pungere il cuore ai par- 
tigiani del papa-re; ed a quelli della caduta 
rdinastia. Questo loro; dolore derètte. essere 
tanto più vivo in, questi giorni; dicchè ve. 
dono che l'autorità politica , in vista delle 
eccezionali condizioni del paese, è disposta 
ad agire ‘ezizndie con eccezionale rigore 
‘contro tut, coloro che avranno il ticchio 
di cospirare a ‘ danno dell’ Italia. Il mar- 
chesa Gualterio è certamente più d’ ogni 
altro in grado di sapere «a. fondo cosa 
Persino e meditino questi signori dal giglio, 
che però molti di essi tengono per orà co- 
perto colla coccarda tricolore, quando non 
lo sia col berretto frigiot Ad ogni modo 
«potete stare tranquilli che costoro sorio ben 
raccomandati ed il paese farà sempre plauso 
alla autorità che saprà tengre a segno que- 
sti esseri dissolventi 6 pericolosi se sì la- 
sciano‘andare a modo loro, Dal mio tele- | 
"gramma di ieri avete veduto che il celebre | 
sig. D'Angiout ha avuto ordine di fissare il; 
suo domicilio faori del regno @'Îialia, 

questo un atto di vigore Îatieramen'e ! 
dovuto all'energia del Gualterio, il quale ebbe | 


il coraggio di decretarne |’ z)lontanamento 
ma’grido tutta le protezioni e le raccoman- 
azioni che egli si era procurato nella haute. | 
Fra diffatti cosa che feceva mormorare il ve- | 
dere quasi in favore a Napoli il confidente 
di Ferdinando 6 di Francesco Il. Vi sono | 
delle situazioni che impongono a tutti delle 
lserve e qui era il caso. D' altra parte il | 
signor D’Angiout coi suoi, frequenti viaggi | 
a Roma pose l'autorità nella dura circostanza ! 
di dovere essere rigorosissima a di Ini ri. | 
guardo, | 

A tuttì sono note le trame che si ordiscono 
nel palazzo | Farnese a, danno dell’Italia, e 
quindi è naturale l'obbligo nel Governo di | 
essere più severo che mai nella sorveglienza 
degli stranieri che stanno nel Regno, quarido 
appunto questì possono avere intime relazioni 
con coloro che stanno in merzo a quel'a 
broda. 


; 
Ti 
i 


cendo il nostro prefetto, gli stanno conciliando 
le simpatie del pubblico. 


monstre di oltre 40m persone che si fece 
per la guerra, nel pa:sare avanti al palazzo 


! in biglietti, e possibilmente il 20 per 0,0 in 
! spezzati d’argento ed il 10 per 0,0 in mo- 
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Gli atti di vigore che va tratto tratto. fa- 
L’altra sera, per esempio, la dimostrazione 


della Prefettura, gridava a più riprese, viva 
Gualterio. Ciò è sigoificativo! Ve lo ripeto, la 
forza è popolare a Napoli, non si vuole ve- 
dere un governo debole a sanza scopo, s0- 
pratutto in tempi eccezionali come questi. 
Il corso forzato ai biglietti della Banca na- 
zionale è stato un colpo di mazza sul cago 
al commercio! Vi-fa ieri un panico nella 
Borsa a tale annunzio, sicchè molti ne ap- 
profittareno per fare delle .illecita specula= 
zioni. Oggi gli spiriti sembrano più calmi. 
Si vede già la cosa. con ecchio meno spa- 
ventato. Del resto per.la. guerra ci vogliono 
denari; è quindi meglie: il corso forzato dei 
biglietti che un imprestito ebbligaterio. 


O 


Acazzano, 2 maggio. — Si pubblicava ieri 
l’altro in questo comune il manifesto del co- 
mandante militare del circondario di Piacenza, 
che chiama i contingenti sotto alle patrie ban- 
diere. 

L’annunzio venne accolto da questi bravi 
giovani con quell’entusiasmo che è tanto na- 
turale di supporre nei nostri soldati educati 
alla più severa disciplina militare @ cresciuti 
all'amore inseparabile della patria @ delre. 

Quando furono trascorsi i giorni assegnati 
per presentarsi al Comando militare, si può 
esserne sicuri, neppur uno avrà mancate al- 
l'appello; chè anzi non pochi volontari a- 
vranno o preceduto od accompagnati i loro 
amici e coetanei, coi quali hanno comuni i 
marziali ardimesti, il sentimento di compiere 
un supremo dovere l'animo fermo nel dare 
in assetto indipendente alla nazionala unità. 

Tuttavia d’una cosa duole'a questi bravi 
giovani. È che il loro petto non si fregia 
ancora della medaglia commemorativa delle 
precedenti campagne, alla quale non poca 
parte di loro furon chiamati. 

Il municipio di Agazzano, che saviamente 
avvisava di provvedere le medaglie coi fondi 
comunali, faccia che nissun indugio omai si 
frapponga a che la medaglia cotanto ambita 
onori i petti di questi soldati. 

Secondando il giusto desiderio avrà cia- 
scuno fatta la sua parte: perchè la med: 
come le mense spartane, quando’ sono fate 
în premio al valore acquistano infinitamente 
di pregio, come santo ed immenso è l’amore 
della patria di cui sono un simbolo presso 
aì vivi, un monamento per la generazione 
ventura. 


ARR 


L'Italia militare. del 5. corrente pubblica il 
bollettino num. 27 delle nomine, promo- 
zioni e disposizioni seguite nell’ufficialità del- 
Vesercito, fra te quali notiamo le seguenti: 

Per RR. Decreti del 3 maggio. x 

S. A. R. il principe Amedeo duca d'Aosta 
colonnello ' comandante il'reggimento tancieti 
di Novara, Promosso. al'‘gradò ‘di' maggior 
generale nell’Esercito italiano e contempora- 
neamenta nominato. comand: la' brigata gra- 
nat. di Lombardia. 

Basca cav. Carlo, magg. gen. comanà, la 
brigata granat. di Lombardi», 

Piola Caselli cav. Carlo Giuseppe, id. id. 
di Savona; 


Conte cav. Ga Î ia. id. di 
Pisa, etano Giuseppe, id. id. di 
Grixoni cav. Girolamo, id. id. di Parms. 

Gollocati a disposizione del Ministero 
fiella guerra i i 

Barnod cav. Carlo Poftipeo Anselmo; id. 
ja, di Qalabria. Collocato ‘in' disponibilità, a 
datare dal 5 del corrente mese. 

Adorni cav. ‘Ignazio, colonn. comandante 
il 20 regg. granit: Nominato comand: la bri- 
gita Calabrià. © - 

Per determin. minist. del 2 maggio. 

Parvopsssu cav. Giuseppe Antonio, mag- 
gior cen. membro del comitato d'artiglieria 
(Torino). Destinato ad assumera il comando 
d'artiglieria nella piazza di Alessandria. 

Per determin. minist. del 1 maggio. 

Msrabotto cav. Francesco, maggior gene- 
rale, membro del comitato d'artig). (Torino). 
Destinato ad assumere il comanto d'artiglieria 
della piazza di Bologna, 

Longo cav. Giacomo, magg. gen. membro 
del comitato d’artigl. (Torino). Id. id. jd. di 
Piacenza. 

Dufour cav. Augusto, magg. gen. comand. 
lartigl. del dipart. mil. di Bologna id. id. id. 
di Aueona 

Pessetto cav. «Federico, magg. gen. com. 


| del genio del dipart. di Firenze. Destinato a 


Piacenza quale comandante del genio in detta 


| piazza. 


Giani cav. Eugenio, colonn. nell’arma del 
genio diretti. a Milano. Id. a Pizzighettone. 


La s'essa Italia militare del 8 corrente 
scrive : 

Sone stite emanate dal Ministero della 
guerra lo disposizioni già da noi annunziate 
concernenti il proscioglimento per parte della 
Banca nazionzle dall'obbligo di scontare i 
suoi. biglietti. 

La niisura per ora adottata nei pagamenti 
da effettuarsi dalla casse dello Stato o da 
chi per esse, avuto rignardo ai bisogni del 
servizio militare ed alla situazione della Te- 
sorerie, si è di corrispondere il 70 per 0,0 


nete di bronzo; nelle provincie Tescane sa- 
ranno pure impiegati i biglietti della Banca 
toscana, 6, nere Ineridionali le polizze del 


‘qui residente, e cominciarono oggi stesso gli 


Banco - di Napoli ‘e del Banco di Sicilia a 
senso: del R. decreto 1 corrente. 


Questa mattina, scrive la Provincia di To- 
rino del 4, la stazione della ferrovia non ri- 
ceverà più merci per l’Italia centrale. 

Per ordine ministeriale venne chiusa la 
scuola d’ applicazione dello Stato maggiore 


esami. 

L'Italia militare del 5 annunzia, che la 
sede del Comando del genio del dipartimente 
militare di Torino è temporariamente trasferta 
in Alessandria. 

Nei giornali di Bolegna del 5 leggiamo, 
che quella Deputazione provinciale deliberava 
ultitiamente di preporre al Consiglio di 2s- 
segnare un ‘fondo per soccorsi alle famiglia 
povere dei' militari chiamati sotto. le ban- 
diere. 

Anche il Municipio di Bergamo deliberò 
un sussidio alle famiglie povere dei contin- 
genti. 

Nella seduta di ieri, scrive la Perseveranza 
del 5, la Deputazione provinciale di Milano 
ha disposto un’ adunanza del Consiglio pro- 
vinciale per domenica 13 corrente maggio, 
onde sia autorizzato un fondo di L. 300,000 
per sussidio alle famiglie delle classi di leva 
militare, testò chiamate. Fu ieri stasso dira- 
mata la circolare in preposito ai sindaci della 
provincia. 3 ° 

Il duca Antonio Litta ha compito un atto 
di generoso patriottismo, elargendo L. 23,000 
in denaro ed in grani, da ripartirsi fra ses- 
santatre famiglie di coloni appartenenti al 
territorio dove esso tiene vaste possessioni, 
le quali devono fornire i contingenti dell’ar- 
mata. 

Da Palazzolo sull'Oglio scrivono, in data 
del 3, che appena giunse colà l'ordine perla 
leva e richiamo dei soldati allo. scopo di pren- 
der parte alla prossima campagna per l’indi- 
pendenza italiana, gli operai dell’officina Calce, 
tutta gente di campagna, spontaneamente a- 
persero una colletta per favorire coloro che 
devono prendervi parte o che vi accorrono 
quali volontati, raccogliendo al. momento 
L. 200. 

ll 2 maggio, a Crema, il Consiglio di leva 
compì le sue operazioni e gl’inscritti si pre- 
sentarono tutti, : 

Nella, seduta del 2, scrivo. la Sentinella 
Bresciana del 4, la\nostra Giunta municipale, 
per concorrere, a sostenere le.spese di man- 
tenimento dell'esercito, (e fatto. approssima- 
tivo calcolo del numero dei soldati. apparte» 
nefiti a questa città, che potranno.trovarsi 
sotto la armi nelle milizie volontarie e re- 
golari) ha risolto di proporre al Consiglio di. 
mettere a disposizione del Governo durante 
la guerra nazionale lire mille al giorno, che 
DI ERORIRTRAROE a lire una per ogni mi- 

tas lg u 

Il Municipio di Catania, sérive. il Gorriere.. 
Mercantile del 4, assegna una pensione di 
lire duemila a quel catanese che toglierà una 
bandicra al nemico, di trecento. a chi sarà 
degno della medaglia. al valor militare, di 
duecento alle famiglie che piangeranno:qual- 
che loro caro caduto, È 


e a 


Nelle Alpi di Torino del d si legge: 

S.A.R. il priacipe Amedeo è arrivate frà 
noi alle 41 20, ico dopo pattirono per 
Milano i reggimen@:65 e 66. 


La Gazzetta militare italiana reca, le se- 
guenti tavola delle. stanze dei depositi dei 
corpi dell'esercitòi, . 

Fanteriai Ù 

1 e 2 granatieri, Firenze — 3 e 41d., Mi. 
lano —..5 e 6 id., Napoli — 7 id, Caserta 
8. id., Gaeta — 4 fanteria, Savona — 2 id., 
Alessandria — 3 6,4 id., Torino — 5.6 6 id., 
Milino, —. 7 id., Cartiiagnbla — 8 id., Tor- 
tona — 9 id., Novi. — 10 id., Acqui — 1{ 
id., Firenze — 42 id., Arezzo — 13 id., Pe- 
saro — d4 id., Loreto — 15 id., id, Ravenna 
— 16 id., Forlì — 17 e 48 id., Torino — 
19 e 20 id., Genova — 21 e 22 id., Salerno 
— 23 id.; Jesi — 24 id., Macerata 25 id., 
Chieti — 26 id., Pescara — 27. id., Fossano 
28id., Alba-— 29 id. Racconigi — 30 id., 
Valenza — 31 id., Milano — 32,, id., Pavia 
— 33 id, Genova — 34 id., Novi — 33 e 
36 id., Siena — 37 e 38 id., Torino — 39 
id., Rimini — 40 id, Faenza — 44 id,, Fano 
42 id., Recanati — 43 il, Chivasso — 44 
id; Biella — 45 e 46.id., Ancona — 47 e 48 
id., Alessandria — 49 id., S. Arcangelo — 
50 id., Osimo — BI id., Empoli — 52 id., 
Pisa — 53 id., Pistoia — 5& id., Livorno — 
83 e 56 id., Ancona — 57 e 88 id., Perugia 
— 59 e 60 id., Napoli — 61 id., Asti — 62 
id., Bra — 63 e 64 id., Genova — 65 e 66 
id., Torimo — 67 e 68 id., Messina — 696 
70 id., Palermo — 71 id., Pistoia — 72 id., 
Pizzo (Calabria). 

Bersaglieri. 

1 bersaglieri, Cuneo — 2 id., Novara — 
3 id., Fermo — 4 id., Capua — 5 .id., Li- 
vorno. i 

Cavalleria — (Cavalleria di linea). 1 

Nizza e Piemonte Reale, Vercelli — Savoia, 

Milano — Gariova, Novara. 
Lancieri. 

Novara, Voghera — Aosta, Milano — Mi- 
lano e Montebello, Cesena — Firenze e Vit. 
torio Emanuele, Firenze — Foggia, Savi 
gliano. 

Cavalleggieri 
Saluzzo, Torino — Monferrato, Rimini — 


“Piacenza, Voghera — Guide, Caserta, 


Alessandria‘, Saluzzo — ‘Lodi, Pinerolo, — 
Lucca, Voghera — Caserta, Napoli — Ussari 


Artiglieria. 

»1 reggimento (pontiari), Pavia — 2 id. 
(piazza), Torio — 3 id. (id.), Capua — 4 
id. (id), Piacenza — 5 id. (campagna), Ve- 
neria — 6 id. (id.), Pavia — 7 id. (id.), Pisa 
— 8 id. (id.) Caserta — 9id. (id. già 10) 
Vigevano — Compagnie operai, Torino e Na- 
poli. 

è Genio. 
4 reggimento, Casale — 2 id. Piacenza. 
| Treno. 
1 reggimento, Torino — 2 id. Sinigaglia 
3 id., Lucca. ; 
Corpo d’amministrazione. 
Torino con succursale a Bologna. È 
Furono destinati coma ispettori dei vari 
gruppi di depositi i seguenti uffiziali gene- 

rali: F 
Depositi fanteria di linea e bersaglieri. - 
4° gruppo, luogotenente generale. Scozia 

di Galliano cav. Luigi. 


20 id. Gozzani di Treville cav. Luigi. 

30 id. De Saint Pierre cavaliere Ales- 
sandro. 

ho id. . Camerana cav.#Carlo, 

Be id. Leotardigbarone Alberto. 

60 id.  Plochiù:cav. Alessandro. 


Depositi cavalleria 
4° gruppo, luogotenente generale Valfrè di 
Bonzo, conte Giacinto, 
Signoris di Buronzo cav. Leone. 
maggior generale Marengo cav. 
Giuseppe. 


NOTIZIE ESTERE 


Da Berlino si annunzia che nessuna parte, 
di. truppe austriache farono richiamate dalla 
Boemia, e che, invece, l'artiglieria in Galizia 
venne posta. sul. piede di guerra. Nessuno 
degli Stati secondari ha cominciato a disar- 
mare; e così anche la Prussia è ferma a non 
rivocare. la mobilizzazione. Il.licenziamento 
delle. riserve .di. Slesia. venne sospeso, ,e i, 
40m. uomini chiamati sotto le armi da un 
ordine. del. 40. febbraio, saranno distribuiti 


20 id, 
3° id. 


della Prussia orientale. 4 

Leggiamo nella Gazzetta. di Vienna del 
Ao maggio: 

« Ieri abbiamo notato non essere qui per- 
venuto un autografo, in cui l'imperatore dei 
francesi guarentirebbe che l’Italia non attac- 
cherà, Oggi siamo in grado di assicurare 
colla stessa precisione che anche quella ver- 
sione, secondo cui veramente non esisterebbe 
uno, scritto imperiale del contenuto mento- 
vato, ma _si avrebbe bensi « un’assunzione di 
guarentigia » per parte del, governo francese, 
è da dichiararsi priva di qualunque fonda- 
mento. 

« Un giornale di qui. ba, credute poter an-, 
inunciare. che l’Austria medita di richiamare 
l'inviato imperiale a Berlino, e di rilasciare 


‘un’intimaziene alla Prussia & all'Italia affin- + 


chè ritornino sul piede di pace. Da fonte si- 
cura. possiamo. dichiarare che tale. notizia è 
affatto, priva; di fondamento in tutta Ja sua 
estensione. 7 

Secondo . una. corrispondenza di Vienna 
pubblicata dal Journal de Bruxelles, per far 
fronte alla doppia guerra che sta per intra- 
prendere, ecco quali sarebbero i mezzi che 
adotterebbs il governo austriaco. {A Vieuna 
si attribuisce al governo l'intenzione di fare 
un’emissione di biglietti dello Stato, in altri 
termini, di assegnati. Questo progetto però 
non data da eggi. Se ne è occupata Ja Ca- 
mera stessa, quando si trattava di provve- 


recchi deputati, anche dei più puritani, pro- 
posero al governo di addossarsi i biglietti di 
Banca da uno e da cifque fiorini. Allora si 
conchiuse nulla. Questa volta, siffatto progetto 
verrebbe ripreso. Lo Stato deve pagare an- 
cora una cioquantina di milioni alla Banca 
per la fine dell’anno, dieci dei quali in spe- 
cio métalliche. Prendendo a suo carico i pic- 
coli pezzi suddetti, Ja Banca avrebbe cin- 
quant: milioni di meno da cambiare in ar- 
gento; essa ritirerebbe adunque tutti î bi- 
glietti di Barica da 4 e da 8 fiorini, meno i 
50 milioni suddetti che rimarrebbero a carico 
della stessa 

Una corrispondenza diretta da Washington 
al Times annunzia che il signor Seward, ha 
spedito val signor Motley, rappresentante del 
govermo® americano a Vienna, un dispaccio 
nel quale gli ordina di domanlare i suoi 
passaporti appena venga a conoscere che 
truppe autriache. sieno state imbarcate pel 
Messico, a di dare avviso al governo di Vien- 


l'Austria agli Stati Uniti. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 corrente con- 


tiene : 


1. Un R. decreto del 15 aprile con il quale 
è approvato il ruolo normale degl'impiegati 
nella Galleria dei lavori in pietre dure di 


Firenze annesso al decreto medesimo. 


2. Un R. decreto del 15 aprile, a tenore 
del quale, il godimento dei. posti della fon- 


nelle provincie di Rheiland, di Sassonia e. |. 


dere al modo di rimborsare la Banca; pa- || 


na che alla prima notizia di questo imbarco 
il governo di Washington troncherà ogni 
relazione diplomatica col rappresentante del- 


Onur rs 


non gli abbiano già compiuti, e quelli di una 
qualsiasi facoltà universitaria. 

È abrogata ogni disposizione contraria al 
presente decreto. 

3, Un R. decreto del 19 aprile con il quale 
nel porto di Catania esisterà un corpo di pi- 
loti pratici non eccedente il numero di nove 
compreso il capo. 

I suddetti piloti saranno sotto la. dipen- 
denza del capitano del porto, il quale deci- 
derà in caso di controversie per mercedì o 
per qualsiasi altra circostanza non contem- 
plata nel presente regolamento. 

L'uso dei piloti pratici nel porto o rada 
di Catania è facoltativo per i bastimenti di 
qualunque bandiera i quali vi, approdane 0 
no partono. 

Gi’ individui che attualmente fanno parte 
del corpo dei piloti in Catania saranno con- 
fermati in detta Joro qualità per fornire il 
numero richiesto di cui all’art. 4, con che 
comprovino la tegolara loro condotta, e di 
non essere mai stati condannati a pena cri- 
minale ed anche correzionale per furto, truf- 
|fa, falso ed altro reato contro la fede pub- 
blica, (O | ne 
4. Un R. decreto del 26 aprile, preceduto 
dalla relazione ministeriale, a tenore dél quale 
l'articolo 2° del regio decrete 21 febbraio 1861, 
il quale prescrive che i giovani aspiranti ai 
posti di allievi nelle scuole suddette debbono 
aver compiuto il 13° anno di età @ non ok 
trepassato il 160, ‘dovrà dalla data del pre» 
sente ricevere la seguente estensione, cioè: 
che l'età suddetta dovrà ad essi computar:si 
all’epoca del 4°. dell’anno in cni.subiranno 
i loro rispettivi esami di ammissione, lo che 
vale a significare che non abbiano in alcun 
modo toccato in detta epoca l’anno 17° di 
loro età, UU ) - 

5. Un decreto del nvinistro della marina 
ifà data del 1° maggio; con il quale si dispone 
che tutti gli ‘aspiranti alVammissione nelle 
regie scuole. di marina sieno esaminati da 
una. unica Commissiene, la quale si riunirà 
‘in Livorno il giorno 10.del p. v. mese di 
‘giugno, nell'ufficio centrale acientifico , di 
marina. a sab 5 

6. Nomine-@ disposizioni ‘nell’ uffizialità 
dell'esercito, nonchè nel personale‘ 
militare dell'esercito e! della marina) 

7,:Nomine e promozioni nell’ordin 3 Mau- 
riziano. i d 

8. S. M. il Re, avendo ricevuto da ;>. A. 
R.il Granduca d'Assia l’annunzio della m strie 
deì di lui cugino, S: A. il L'andgravio Ver- 
dinando Etirico Federico d'Assia, ultimo c'eì 
principi della‘ casa d’Assia-Omborgo, ha 01° 
dinato un lutto*di:cortevdi\ giorni dieci, de- 
correndi dal giorno 3 di questo mese. 

La stessa Gazzetta Ufficiale, del5 corrente. 
contiene: » Mio ti è 

4. Un R. decreto del 19 aprile, a tenore 
‘del quale nel porto di Trapani esisterà un 
corpo di piloti pratici non: eccedente Li pu 
mero di dodici compreso il capo. | © © 

I suddetti piloti saranno sotto. la dipen» 


‘derà în caso di controversie ;ger. mercedi @- 
per qualsiasi altra circostanza nom contem> 
plata nel presente regolamento. , 

“Il servizio di pilotaggio sì eserciterà tanto: 
nelle coste attigue, ‘quanto faori ‘Te ‘isole a- 
diacenti, e nello-intérno del.porto.» + 

2. Un R. decreto del.26 taprila, secondo: 
il quale nei comuni doye. il sindaco e i con-. 
siglieri siano nell’incapacità di adempiere alle. 
formalità stabilite per gli atli relativi al ma- 
‘trimonio, tali atti saranno ricevati - dal sin- 
daco o da chi ne fa le veci coll’intervento 
del segretario del comune, ma la lettura a- 
gli sposi degli articoli di legge prescritia dal 
Codice civile o dai regolamenti, la compila 
zione, la lettura e la sottoscrizione dei pro- 
cessi verbali, come pure le altre operazioni 
di lettora e di scritturazione che dovrebbero 
farsi dall’offiziale dello stato civile, saranno 
in questo caso eseguite dal. segretario che 
esprimerà nei relativi processi verbali. l’or- 
dine ricevuto. dall’uffiziale dello stato civile, 
l'autorizzazione; di cui. è parola nel seguente 
articolo, e la cagione per. cui questa fu con-- 


L'intervento de! segretario comunale per 
l'adempimento delle. formalità accennate naf- 
l'articolo precedente, sarà autorizzato dal pro- 
curatore del Re, dietro l'accertamento del- 
l'incapacità del sindaco e dei consiglieri, di 
adempiere le formalità medesime ed osservare 
le norme stabilite dall'art. 2 del decreto 15 n0- 
vembre 18658 sull'ordinamento dello stato ci- 
“i pene comminate dall’uffiziale dello stato 
civile per l'ifosservanza delle dette formalità 
sono applicabili al segretario comunale, s® 

i contravviene. 

lang R. decreto del 19 aprile, col quale 
è fatta facoltà al ministro dell'interno d’occu- 

are temporariamente, secondo le nerme sta- 
bilite dalla legge, il convento di S. Domenica 
di Canicatti, lasciando ai frati per la loro sbi- 
tazione le tre stanze che, poste a sinistra 
del primo corridoio, sono prossime alla scala 
che mette alla sagrestia. 

li. La legge del 26 aprile con la quale è 
approvato il R. decreto in data 9 agosto 1865, 
n° 2431, col quale fa ordinata una revisione 
straordinaria delle liste elettorali politiche, al 
solo fine di apgiungervi quei cittadini che, 
mediante la quota da essi dovuta nel sud- 
detto anno per l'imposta sul redditi della 


dazione Ghislieri ora annessi al R. collegio | ricchezza mobile, pagano in complesso l'an- 


Carlo Alberto per gli studenti delle provin- 
cie in Torino, e riservati a beneficio dei na- 
tivi di Alessandria, del contado alessandrino, 
di Frugarolo, di Tortona e di Vigevano ma | 
concesso pel numero di anni necessario ag] e 7 i, 
allievi per compiere gli studi liceali, quando di approvato l'atto 8 marzo 1866, stipulatos 


nuo censo stabilito dalla legge 47. dicembre 
1860, n° 4513, ed hanno gli altri requisiti 
dalla stessa legge prescritti per essere elet- 
tori politici. ] 

DA pi R: decreto del 15 aprile con il quale 


denza del. capitano. del porto; il quale deci-. 
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l de- | 
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NB. Questi orari 7 qs i - 
cm orari segnano l'ora della partenza dalle stazioni, e solo l'arrivo nelle stazioni estreme delle linee 


Si cz tutti color: che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni , saranno rice- 


vute ‘alla Segreteria del giornale, posta in vià ara n 4410. 


ll prezzo. degli annunzi in quarta pagina è di cent, 30 Ta linea. Il prezzo delle 
inserzioni dopo la firma «el Gerente, è di L. 4 per: linea. 


sh DI cdr e le inserzioni che si devono ripetere più volte o ché richieg- 
8 no spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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